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AL  LEGGITORE 


JDccoti,  Leggitor  mio  dolciato,  in 
questo  librìccìuolo  unite  quelle  Me - 
morìe  di  medico  argomento ,  le  qua¬ 
li  io  nel  celebrato  Giornale  dì  Far¬ 
macia-Chimica  e  Scienze  accessorie , 
compilato  dal  Chiarissimo  Signor 
Dottore  Antonio  Cattaneo  feci ,  lo 
scorso  anno  1 8^5  ^  inserire .  Ed  io 
te  le  presento  corredate  ancora  di 
parecchie  utili  annotazioni .  -  Se  mi 
vuoi  essere  amico,  contentati  di 
questa  mìa,  comechè  pìccola ,  fa¬ 
tica.  Vivi  felice . 


IL 


Storia  di  un  vomito  da  otto  mesi 
GUARITO  coll’amministrazione  DEL- 
l’olio  di  croton  TIGLIUM. 

Multa  renascentur  qua  e  jam  cecìdere. 

Horat. 

Accade  dei  fataci ,  qua„«o  sue- 
eede  di  molte  altre  cose,  alcune 
delle  quali ,  state  già  in  molta  vo¬ 
ga  ,  passano  ad  essere  dimenticate, 
e  poi  o  da  qualche  caso  fortuito, 
o  da  chi  va  frugando  nelle  antica¬ 
glie  si  richiamano  in  uso ,  e  bene 
spesso ,  siccome  cose  novissime. 
Questo  è  quanto  è  avvenuto  an¬ 
che  dell5  olio  di  croton  tiglium , 
che  il  Signor  Couwell  ha  introdot¬ 
to  di  bel  nuovo  con  molti  encomj 
in  uso  medico.  Quest’  olio  ,  che 
pria  dai  naturali  del  paese  in  cui 
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ne  nasce  la  piantale  poscia  dagli 
Europei  5  fu  usato  con  molto  van¬ 
taggio  in  varie  malattie.,  come  già 
da  qualche  secolo ,  era  posto  in 
dimenticanza  5  almeno  in  Europa. 
Ora  il  Signor  Couwell  lo  ha  tratto 
dall5  obblio  in  cui  (  non  saprei  dire 
perchè  )  si  stava  ;  e  con  molto  van¬ 
taggio  dell5  umanità  :  si  è  egli  di 
fatto  trovato  molto  utile  nei  varj 
casi  indicati  da  chi  lo  ha  richia¬ 
mato  a  nuova  vita ,  ed  io  stesso 
posso  indicarne  uno  ,  in  che  lo  ho 
trovato  utilissimo. 

Paola  Bonadè  5  tessitrice  di  pro¬ 
fessione  5  d5  anni  quaranta  ,  di  tem¬ 
peramento  bilioso-sanguigno  s  da 
otto  mesi  andava  soggetta  ad  un 
giornaliero  molestissimo  vomito  ac¬ 
compagnato  da  dolori  alle  regioni 
epigastrica  e  ombellicale ,  da  me¬ 
teorismo  continuo ,  da  soppressione 
de5 mestrui,  e  da  ventre  costipato. 
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Ella  fa  curata  per  molti  mesi  di 
seguito  da  saputi  Medici,  in  varj 
modi;  ma  tutti  i  tentativi  fatti, 
avvegnaché  ben  diretti ,  riusciro¬ 
no  vani. 

La  cessazione  de9  mestrui  ebbe 
luogo  dopo  la  comparsa  del  vo¬ 
mito  ;  e  quindi  quella  non  si  po- 
tea  considerare  siccome  cagione 
di  questo  ;  ma  potea  forse  il  vo¬ 
mito  essere  di  supplimento  alla 
mancante  mestruazione. 

Il  polso  era  alquanto  duro  ,  con¬ 
tratto  e  frequente ,  come  ordina¬ 
riamente  osservasi  nelle  affezioni 
addominali  ;  la  lingua  era  d*  un 
bianco  giallo  nel  suo  mezzo ,  ed  a’ 
margini  un  pocolino  rosseggiante; 
la  sete  nulla  ;  il  calore  del  corpo 
naturale  ;  le  materie  eh’  ella  vomi¬ 
tava  erano  di  colore  verde-giallo , 
e  di  sapore  amarissimo.  Quale  ne 
fosse  la  causa  ,  nè  l’ ammalata  sep¬ 
pe  indicarla  ,  nè  io  scoprirla. 
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A  nulla  giovato  aveano  i  catar¬ 
tici  5  le  bevande  antiflogistiche  ^  i 
salassi  5  le  mignatte,  V  ossido  di 
bismuto  (i),  e  tanti  altri  rimedj 
tentati  in  vano  ;  quindi ,  persuaso, 
che  riordinando  con  qualche  pos¬ 
sente  drastico  il  moto  peristaltico 
del  tubo  gastro-intestinale ,  doveva 
essere  gran  mezzo  per  fame  ces¬ 
sare  F inverso,  mi  determinai  di 
tentare  Folio  di  croton;  nè  mi 
trattenne  il  sapere ,  che  alcune 
volte  questo  medesimo  olio  diven¬ 
ta  emetico  ,  perchè  ognuno  ben  sa 
quanto  in  simili  casi  (  se  non  vi 
sia  disorganizzazione  di  parti ,  nè 
decisa  infiammazione  )  possa  riu¬ 
scir  utile  un  rimedio  (mi et o-c a t ar¬ 
tico  ;  che  anzi ,  i  seguaci  deila  dot¬ 
trina  omeopatica ,  avrebbero  in  que¬ 
sto  caso  fatt/uso  dell5  olio  di  cro¬ 
ton  ,  perciò  stesso  che  tende  a  pre¬ 
dar  vomito  :  dottrina  per  altro , 
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che  merita  ancora  e  dal  suo  Au¬ 
tore  Hanemmann  e  da^suoi  segua¬ 
ci  ,  degli  schiarimenti  e  delle  con¬ 
ferme  ulteriori. 

Dietro  questi  ragionamenti  9  le 
prescrissi  una  goccia  d’  olio  di  cro¬ 
ton  (a)  in  mezz’oncia  di  sciloppo 
semplice  da  prendere  la  mattina 
vegnente.  Il  medicamento  non  ope¬ 
rò  che  verso  la  metà  del  dopo 
pranzo.  Ebbe  solo  due  abbondanti 
scariche  di  ventre  di  materia  ver¬ 
de-gialla  e  della  consistenza  di  pol- 
ta.  Ella  non  ebbe  in  quella  gior¬ 
nata  neppure  un  conato  al  vomito. 
Il  polso  era  appena  frequente ,  ma 
più  sviluppato. 

Il  dì  dopo  non  accusava  che  i 
consueti  dolori  9  alcun  poco  però 
diminuiti ,  alle  regioni  del  ventri¬ 
colo  e  ornbellieo;  il  vomito  non 
F  avea  pju  molestata  9  benché  non 
prendesse  rimedio  alcuno. 
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Nel  terzo  giorno  le  prescrissi  due 
goccie  d’olio  di  croton  in  mezz* 
oncia  di  sciloppo  semplice  da  pren¬ 
dere  la  stessa  mattina.  Questa  dose 
le  produsse  tante  evacuazioni  al¬ 
vine,  ch’ella  dovette  in  sul  far 
della  sera  5  per  la  gran  debolezza, 
sdrajarsi.  Il  vomito  non  si  fece  ve¬ 
dere  neppure  in  questa  giornata  ; 
i  dolori  erano  quasi  scomparsi  ;  la 
sete  nulla;  la  lingua  sporca  nel  suo 
mezzo  ed  a"  margini  pallida.  Polso 
frequente  ,  picciolo,  molle.  Le  ma¬ 
terie  alvine  verde-gialle ,  e  molto 
sciolte  e  puzzolenti. 

Al  dimane  fui  nuovamente  a  lei, 
e  la  trovai  alzatale  dissemi;  me¬ 
no  una  gran  debolezza ,  trovarsi 
bene  ;  avere  riposato  tranquilla¬ 
mente  in  tutto  ’1  corso  della  not¬ 
te  ,  i  dolori  essere  scomparsi  del 
tutto  ;  la  sete  nulla  ;  il  vomito  non 
più  :  il  polso  lo  trovai  un  poco 
frequente. 


Quindici  giorni  dopo  la  vidi  di 
nuovo  ;  e  addimandata  com5  ella  si 
stèsse  9  risposami  ,  trovarsi  bene  ; 
avere  acquistate  le  perdute  forze, 
e  1  ventre  operare  siccome  era 
uso  di  fare  in  istato  di  piena  salute. 

Finalmente  tre  mesi  dopo  la  gua¬ 
rigione  avendola  incontrata  9  mi  dis¬ 
se  9  essere  in  buono  e  perfetto  sta» 
to  di  salute  (3)  9  ed  essersi  pur  an¬ 
che  ristabilita  la  mestruazione. 

Questa  donna  non  ha  mai  accu¬ 
sato  senso  di  ardore  nè  alle  fauci, 
nè  al  tubo  gastro-enterico  ;  ciocché 
può  accrescer  coraggio  in  chi  vo¬ 
glia  far  uso  dell’olio  di  croton  li¬ 
gi  ium. 

Se  vi  fosse  9  nell5  ammalata  di 
cui  si  tratta  5  diatesi  flogistica  ;  se 
il  rimedio  abbia  operato  come  con¬ 
tro-stimolo  9  lascio  che  i  seguaci 
della  nuova  Dottrina  medica  ne 
decidano.-  Quando  sarà  mai  ?  che 


l’Arte  salutare  si  riduca  di  nuovo 
ad  abbandonare  i  sistemi  ,  ed  a  con¬ 
tentarsi  dei  fatti  e  di  una  ragio¬ 
nata  osservazione  ?  - 

III. 

Storia  di  anasarca  con  idrotorace 

GUARITO  SOTTO  i/  USO  DELL  '  OLIO  DI 
CROTON  TIGLIUM. 

*■ 

0  J.  V 

i'l  j  ;;  -K  j  »  ;  '  • 

Rmsa  Gabbiani  ,  lavandaja,  d’anni 
quarantotto  9  di  temperamento  san¬ 
guigno  9  il  di  quattro  dello  scorso 
Maggio  verso  sera  s’avvide  di  cer¬ 
ta  enfiagione  attorno  a’ malleoli, 
cui  non  badò  gran  fatto  ,  perchè  , 
com5  ella  disse  ,  la  credette  depen¬ 
dente  da  stanchezza.  Ma  cotesta 
enfiagione  essendosi  stesa  nel  cor¬ 
so  della  notte  al  resto  del  corpo, 
obbligò  1  ammalata  alla  mattina  a 
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mandare  pel  medico.  E  il  Dottor 
Luigi  Antinori  ,  mio  padre  ,  fu  il 
chiamato.  S'avvide  egli  dalla  tu¬ 
mefazione  a  tutto  il  corpo  ;  dalla 
pelle  arida 9  tesa,  luccicante  e  smon¬ 
ta  ;  dal  senso  di  peso  ,  che  la  ma¬ 
lata  accusava  alle  estremità;  dall' 
impressione  che  rimanea  per  al¬ 
quanto  tempo  nelle  parti  gonfie 
momentaneamente  compresse  ;  dal¬ 
la  respirazione  difficile;  dall5 im¬ 
possibilità  del  decubito  sul  dorso; 
dai  dolori  vaganti  al  petto  ;  dallo 
svegliarsi  frequente  con  ispavento 
di  soffocazione  ;  dalla  lingua  co¬ 
perta  di  muco  ;  dalle  orine  scarse; 
dal  ventre  costipato  ;  e  finalmente 
dalla  febbre  alquanto  risentita  in¬ 
verso  sera,  con  polsi  piccioli  e  len¬ 
ti  ,  s’  avvide  egli  9  dissi ,  che  si  trat¬ 
tava  di  un'  anasarca  con  complica¬ 
zione  d’idrotorace.  L'avere  lavato 
nell'acqua  alquanto  fredda,  sino 
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alle  ginocchia,,  quasi  tutta  la  gior 
nata  del  \  Maggiorò  stata  la  ca¬ 
gione  di  cotal  malattia.  Chiara 
n5  era  dunque  Findicazion  curati¬ 
va.  E  perciò  che  le  prescrisse  il 
sopra-tartrato  di  potassa  (4),  la  di¬ 
gitale  purpurea  (5) ,  la  scilla  ma¬ 
rittima  (6)  in  brievi  bevande.  E  con 
cotesti  medicamenti  continuò  a  cu¬ 
rarla  sino  al  giorno  ai  ,  quantun¬ 
que  sempre  senza  profitto  ,  anzi 
con  deterioramento  dell'  inferma. 
Fu  allora  5  che  ito  a  vederla  io 
pure  insieme  col  padre  *  concer¬ 
tammo  di  far  uso  de5  drastici.  E 
fra  i  molti  si  preferì ,  anzi  si  pre¬ 
scrisse  a  dirittura  Folio  di  croton 
tiglium  alla  dose  di  una  goccia  in 
mezz’oncia  di  sciloppo  d’altea, 
da  prendere  subitamente  :  e  ben  si 
potea  prescrivere  ,  perciocché  non 
si  scorgeano  segni  di  manifesta  in¬ 
fiammazione  al  tubo  gastro-ente- 


rico  «,  nè  v5  era  a  temere  disorga- 
nizzazione  di  parti  (  e  per  disorga¬ 
nizzazione  5  io  intendo  quello  stato 
in  cui  un  organo  perde  tutti  que9 
caratteri  che  tale  ne  lo  costitui¬ 
vano  )  9  perciocché  tutti  mancavan 
que3  segni  che  la  caratterizzano. 
Ebbe  in  questa  giornata  parecchie 
scariche  di  ventre  di  materia  mol¬ 
to  sciolta  e  gialliccia  ;  orine  ab¬ 
bondanti  ;  respiro  meno  difficile. 
Si  replicò  la  stessa  dose  d’olio  di 
croton  per  la  mattina  vegnente. 

Il  22.  Evacuazioni  alvine  abbon¬ 
danti  ;  orine  copiose  ;  tumefazio¬ 
ne  del  corpo  sensibilmente  smi¬ 
nuita  ;  pelle  arida  e  smunta  bensì, 
ma  meno  tesa  e  luccicante  ;  respiro 
sempre  più  facile  ;  possibilità  di 
giacere  sul  dorso  ;  i  dolori  vagan¬ 
ti  al  petto  scomparsi  ;  riposo  tran¬ 
quillo;  lingua  sporca;  febbre  me¬ 
no  risentita  5  con  polsi  più  svilup¬ 
pati  5  ma  tuttora  lenti. 


I. 


Confutazione  della  medicina  cura 

TXVA  DEL  SIGNOR  Le  RoY. 


Dolce  cosa  e  grata  e  piacevole 
sommamente  si  è  lo  scrivere  pel 
bene  dell5  umanità.  Con  ragione  , 
disse  5  e  disse  vero  ,  il  divin  Mae¬ 
stro  e  gran  Filosofo  Platone ,  che 
P  uomo  che  è  nato  in  società ,  è  na¬ 
to  ai  congiunti ,  agli  amici ,  alla  pa¬ 
tria  ,  alla  nazione ,  al  mondo  inte¬ 
ro  ,  anziché  nato  per  sé  solo  ed  a 
sé  solo  servire  :  dunque  il  suo  ope¬ 
rare  debbe  mai  sempre  tendere  al 
bene  dell’ umanità.  E  perciò  5  che 
io  imprendo  a  confutare  la  Medi¬ 
cina  curativa  del  Signor  Le  Roy 7 
perchè  mal  fondata ,  mal  digerita; 
perchè  strana  e  per  ogni  maniera 
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operato  sullo  esteriore  5  o  anche 
nelle  interne  parti  di  lui  9  affezio¬ 
ni  particolari  ,  movimenti  abnormi 
conducenti  a  morte  5  ben  differenti 
dal  germe  corrompitore.  E  quelli 
che  nascono  già  predisposti  ad  al¬ 
cune  malattie  per  le  quali  muo¬ 
iono  bene  spesso  di  morte  prema¬ 
tura  5  debbono  una  cotal  morte  a 
quelle  affezioni,,  a  que9  movimenti 
abnormi  acquistati  dai  loro  geni¬ 
tori  o  accidentalmente  o  5  e  non  di 
rado,  di  propria  volontà,  e  tras¬ 
messi  in  loro ,  e  non  dal  germe 
corrompitore. 

L9  osservazione  ,  le  reiterate  spe¬ 
ranze  ,  i  fatti  giornalieri  non  com¬ 
provano  forse  abbastanza  che ,  fin¬ 
ché  vi  ha  vita  5  la  putrefazione 
animale  non  ha  luogo?  La  vitalità 
non  è  quella  forse  ,  che  a  questa 
graduata  decomposiziou  si  oppone? 

Se  dunque  (  soggiugne  )  accade 
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che  il  germe  corrompitore  si  metta 
in  moto ,  si  sviluppi ,  si  aumenti , 
si  manifesti  hanno  luogo  allora  le 
malattie.  E  nella  corruzion  degli 
umori  3  che  Y  Autore  pone  la  causa 
de5  morbi  :  è  nella  massa  umorale 
in  cui  pone  la  causa  efficiente  di 
tutti  i  patimenti  e  dolori.  Vede 
acrimonia  ora  acida  ,  ora  alcalina, 
ora  putrida  ,  siccome  vedevano  gli 
Antichi.  Dunque  vede  ciò,  che  si¬ 
nora  non  han  veduto ,  nè  veggono 
i  Moderni ,  nè  vedranno  giammai. 
L’analisi  chimica  degli  umori  del 
corpo  umano  in  istato  di  malattia, 
fatta  da'  Signori  Deyeux  e  Parmen- 
tier  ed  altri  ancora ,  non  ha  ella 
fatto  conoscere  che  son  meri  so¬ 
gni  tutte  queste  acrimonie?  Sì  cer¬ 
tamente.  A  quale  oggetto  dunque 
supporre  gli  umori  ora  acidi ,  ora 
alcalini  ecc. ,  quando  V  esperienza 
e  i  fatti  fan  vedere  il  contrario  ? 


Cagione  della  corruzione 
degli  umori . 

Abbiam  veduto  or  ora ,  che  gli 
umori  nella  macchina  vivente  non 
possono  putrefarsi.  E  perciocché 
tutte  le  cause  occasionali  addotte 
dall’Autore  5  sono  atte  bensì  a  svi¬ 
luppare  malattie  d*  ogni  maniera., 
ma  non  mai  capaci  di  far  putre¬ 
fare  la  massa  umorale. 

Cause  occasionali  delle  malattie . 

Rispetto  alle  malattie  interne . 

Se  un  uomo  passa  repentina¬ 
mente  dal  caldo  al  freddo  9  può 
questo  passaggio  istantaneo  esser¬ 
gli  causa  di  malattia  per  la  riper¬ 
cussione  della  traspirazione.  D’al¬ 
tronde  per  ispiegare  la  sopraggiun¬ 
tagli  malattia  9  non  è  d’uopo  ricor¬ 
rere  9  siccome  fa  il  Signor  Le  Roy, 


alla  pienezza  umorale ,  eh5  e5  non 
sa  non  vedere  in  tutti  quegli  che 
ammalano.  Imperocché  ^  dato  chela 
sopraggiuntagli  malattia  sia  un’in¬ 
termittente  5  non  è  egli  vero,  eh’  io 
le  posso  troncare  il  corso  tostamen¬ 
te  sotto  l’uso  soltanto  del  solfato 
di  chinina  ,  senza  eh"  io  per  dò  ri¬ 
corra  ai  purganti ?-Se  così  è  ,  com’è 
di  fatto ,  ecco  dimostrata  mercè 
questo  fatto  incontrastabile, la  nul¬ 
lità  della  sua  ,  sempre  mai  suppo¬ 
sta ,  pienezza  umorale  in  tutte  le 
malattie.  E  se  altre  volte ,  cotesto 
uomo  9  si  è  impunemente  esposto 
a  coiai  cagione ,  ciò  è  avvenuto  o 
perchè  il  freddo  non  è  stato  di 
molta  durazione ,  o  perchè  non 
tanto  intenso  da  sopprimere  a  di¬ 
rittura  la  traspirazione ,  o  perchè 
il  suddetto  uomo  trovavasi  allora 
in  maggior  fortezza,  vigoria  ,  robu¬ 
stezza  p  e  però  non  molto  sensibile 
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27.  Respiro  naturale  ;  polsi  mol¬ 
li  e  meno  frequenti  ;  cessazione  del 
bruciore  allo  stomaco;  orine  scar¬ 
se  ;  niuna  evacuazione  di  ventre  ; 
lingua  sporca;  tumefazione  del  cor¬ 
po  quasi  nulla  ;  edema  enorme  alle 
gambe.  Una  goccia  d’olio  di  cro¬ 
ton  tiglium  pel  dì  vegnente.  Il 
sangue  estratto  non  presenta  che 
il  Grassamente  un  poco  duro. 

28.  Copiose  scariche  alvine;  ori¬ 
ne  abbondanti  ;  tumefazione  del 
corpo  nulla  ;  edema  alle  gambe 
siccome  jeri. 

29.  Apiressia;  l’edema  va  smi¬ 
nuendo  sensibilmente.  Senza  ri- 
medj. 

30.  Come  jeri.  Un’oncia  di  so- 
pra-tartrato  di  deutossido  di  po¬ 
tassio. 

/  .3 1 .  Edema  alle  gambe  poco  sen¬ 
sibile  ;  orine  scarse.  Una  goccia  e 
mezzo  d’olio  di  croton. 


i.  Giugno.  Tre  evacuazioni  al¬ 
vine  ;  orine  copiosissime  ;  gambe 
ridottesi  alla  naturai  grossezza.  - 
La  vidimo  dieci  giorni  dopo  ?  e 
chiesta  convella  si  stèsse,  ci  ris¬ 
pose  9  trovarsi  in  perfetto  stato  di 
salute  (7). 

L’avere,  Folio  di  croton  tiglium, 
promosse  sì  costantemente  e  sì  ab- 
bondevolmente  le  orine ,  potrebbe 
egli  farci  pensare  ?  avere,  oltre  la 
facoltà  purgante ,  quella  eziandio 
di  promuovere  la  secrezion  delle 
orine  ?  * 

IV. 

BrIEVI  ED  UTILI  OSSERVAZIONI  INTORNO 
l'uso  DELL?OLIO  DI  CROTON  TIGLIUM. 

Parecchi  mesi  sono,  ch’io  ado¬ 
pero  Folio  di  croton  tiglium  sic¬ 
come  purgante.  Ho  potuto  perciò 
osservare  quando  si  convenga  tale 
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rimedio  ;  come  si  debba  ammini¬ 
strare  ;  e  in  quali  temperamenti 
ed  età  sia  utile  o  noce  voi  e. 

Essendo  dotato  di  valida  3  pos¬ 
sente  e  drastica  azione  non  con¬ 
viene  punto  in  quelle  affezioni  di¬ 
pendenti  da  infiammazione  o  da 
disorganizzazione  di  parti  :  non  con¬ 
viene  nel  tempo  della  mestruazio¬ 
ne  ;  allorché  fluiscono  i  lodi ii  ; 
quando  v’hanno  emorroidi  5  eco.  Al 
contrario  è  indicato  ne’vizj  di  di¬ 
gestione  ;  nelle  ostruzioni  di  fega¬ 
to  ,  di  milza  ;  nelle  lente  affezioni 
del  mesenterio  3  nell5  ostinata  costi¬ 
pazione  di  ventre  ;  e  in  quelle  ma¬ 
lattie  in  cui  intorpidita  sia  V  irrita¬ 
bilità.  L5ho  pure  trovato  utilissimo 
in  un  vomito  da  otto  mesi  (8)  ,  ed 
in  una  ostinata  salivazione  (9). 

Non  tutti  i  temperamenti  reg¬ 
gono  all5 uso  dell5 olio  del  croton. 
E  pel  primo  sì  debbe  annoverare 
il  temperamento  nervoso  (io).  Vien 
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dopo  il  linfatico  (11).  E  la  sensi¬ 
bilità  dell'  uno  ,  e  la  debolezza  del- 
r  altro  ne  fan  conoscere  a  chiare 
note  il  perchè.  Al  contrario  il  tem¬ 
peramento  bilioso  {12)  5  e  maggior¬ 
mente  il  sanguigno  (i3)  5  son  quelli 
che  sostengo!!  molto  bene  V  azione 
possente  di  cotal  drastico.  Il  pri¬ 
mo  ?  perchè  moderatamente  vigoro¬ 
so  ;  il  secondo  *  perchè  robusto. 

Ma  quello  che  importa  di  mag¬ 
giormente  osservare  nell5  ammini- 
strazion  di  questo  medicamento , 
si  è  beta.  Imperocché ,  dato  ne5  vec¬ 
chi  a  sola  mezza  goccia  in  mezz5 
oncia  di  sciloppo  di  viole  ne  gli 
ha  costantemente ,  per  quel  dì  in 
cui  fu  preso ,  obbligati  al  letto.  E 
i  tremori ,  e  la  debolezza ,  e  la  sete, 
e  F  inquietudine  ,  e  F  anoressia  fu¬ 
rori  quasi  sempre  que5  fenomeni  cui 
tenner  dietro  all5  uso  di  cotal  rime¬ 
dio  nella  vecchiaja.  E  questi  feno¬ 
meni  in  alcuni  continuarono  a  farsi 
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sentire  per  tre  o  quattro  giorni ,  e 
talvolta  per  un3 intera  settimana. 

Dato  in  giovani  non  ancor  giun¬ 
ti  alla  pubertà  «,  e  di  temperamento 
bilioso  o  sanguigno  ,  è  soventi  vol¬ 
te  troppo  attivo  purgante  ;  e  però, 
meno  alcuni  casi  di  ostinata  costi¬ 
pazione  di  ventre,  da  non  adoperare. 

All9  incontro  ne9  puberi  e  negli 
adulti  è  ottimo  purgante  5  e  bene 
spesso  indicato ,  agisca  esso  o  come 
purgante ,  o  come  emeto-eatartico. 

La  maniera  più  utile ,  comoda , 
spedita  ed  aggradevole  d9  ammini¬ 
strarlo  si  è  la  seguente  : 

P.  Olio  di  croton  tiglium  goccia  \ 
Sciloppo  di  viole  oncia  | 

Si  aumenterà  la  dose  secondo 
le  circostanze.  Io  non  l9ho  dato 
più  oltre  di  due  goccie. 


ANNOTAZIONI 


(i)  Magistero  di  bismuto  ,  o  co’  Moderni ,  sottoni¬ 
trato  di  deutossido  di  bismuto. 

(la)  Preparato  per  espressione  dal  valoroso  farma¬ 
cista,  il  Signor  Antonio  Descalzi ,  già  Speziale  degli 
Spedali  e  Ospizj  Civili  di  questa  Città. 

(3)  E  in  tale  stato  coutinua  tuttora. 

(4)  Cremore  di  tartaro  ,  o  sopratartrato  di  deu¬ 
tossido  di  potassio. 

(5)  Digitalis  purpurea  L. 

(6)  Scilla  maritima  L. 

(7)  E  così  continua  tuttora. 

(3)  Vedi  la  Storia  della  Bonadè. 

(9)  La  persona ,  che  fu  1’  oggetto  di  questa  osser¬ 
vazione  è  una  donna  ,  da  tre  anni  ammalata  di  tu¬ 
more  scirroso  al  basso  ventre.  Cotal  salivazione  eb¬ 
be  luogo  per  abuso  di  preparazioni  mercuriali  ;  ed 
io  mi  determinai  a  sperimentare  P  olio  di  croton 
tigli  um  ,  dopo  aver  adoperati  senza  profitto  que’  far¬ 
maci ,  che  in  tal  caso  sono  indicati. 

L’ olio  di  croton  P  ho  amministrato  ancora  in  due 
donne  amenorroiche  con  sommo  vantaggio. 

(10)  Il  temperamento  nervoso  si  riconosce  ai  se¬ 
guenti  caratteri  :  occhio  vivace  ,  penetrante  ;  corpo 
magro  ;  membra  svelte  ,  agili ,  pronte  ;  muscolatura 
forte  ,  vigorosa  ;  disposizione  alle  malattie  del  siste¬ 
ma  nervoso  ,  quali  sono  le  convulsioni ,  ecc. 

Le  qualità  morali  dell’  uomo  dotatq  dalla  natura 
di  temperamento  nervoso ,  sono  :  animo  sensibile , 


grande  ,  nobile  ,  generoso  ,  incapace  di  viltà  ,  intra- 
prenditore  di  grandi  azioni  ,  ecc. 

(n)  Il  temperamento  linfatico  è  caratterizzato  da 
capellatura  bionda;  da  cute  bianca  provveduta  di 
finissima  e  quasi  impercettibile  peluria  e  biondeg- 
giante  ;  da  muscolatura  molle  ,  gracile  ,  debole  ;  dal¬ 
la  disposizione  a’  reumatismi ,  alle  idropisie  ,  ecc. 

L’uomo  di  cotal  temperamento  veduto  moral¬ 
mente  ,  si  mostra  infingardo  ,  poltrone  ,  tardo ,  igno¬ 
rante  ,  traditore ,  ecc. 

( i a)  Capellatura  nera:  occhi  piccoli,  castagni; 
corpo  magro  ;  dermide  bianca  ,  o  gialliccia  ;  piccoli 
i  muscoli  ,  ma  forti  vigorosi  nello  sdegno  ;  sottili  e 
fragili  le  ossa  ;  membra  d’  altronde  destrissime  sono 
que*  caratteri  che  il  temperamento  bilioso  dagli 
altri  distinguono. 

L’  uomo  a  temperamento  bilioso  è  superbo  ,  am¬ 
bizioso  ,  dissimulatore  ;  alcuna  fiata  è  ardito  ,  auda¬ 
ce  ,  sfrontato  ;  quasi  sempre  è  fermo  ,  costante  ne¬ 
gli  studj  ,  ecc. 

(i3)  E  i  segni  che  fan  conoscere  tal  tempera¬ 
mento  sono  :  capelliera  biondeggiante  ;  occhi  cele¬ 
sti  ;  volto  rubicondo  ;  corpo  proporzionato  ;  polso 
pieno  ,  forte  ,  vigoroso  ;  forza  ne5  muscoli  ;  agilità  ; 
disposizione  alle  malattie  infiammatorie ,  alP  apo¬ 
plessia  ,  alle  emorragie  ,  ecc. 

Le  qualità  morali  sono  :  buona  memoria  ;  imma¬ 
ginazione  fervida  ;  inclinazione  alla  Musica ,  alla 
Poesia  ,  alle  belle  Arti ,  ai  piaceri  di  Bacco  ,  di  Ve¬ 
nere  ;  incostanza,  versatilità  ,  ecc. 


